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ARRIVA 
ALAN FORD 


di Carlo della Corte 


La grande onda, scatenata da lan Fleming, sulla cresta della 
quale 007 ha fatto un lungo viaggio, sembra essersi dissolta de- 
finitivamente. Adesso c'è Il movimento di riflusso: nel film « Ca- 
sino Royal» James Bond: viene minimizzato, parodiato, annien- 
tato. In questo nuovo fumetto, che racconta le avventure del- 
l’agente segreto Alan Ford, si tiene chiaramente conto della nuo- 
va situazione: l'avventura spionistica ha perso la grinta, l'intrigo 
giallo si stompora nel burlesque, | personaggi non sono più tutti 
d'un pezzo, marchiati con Il segno dell'eroismo o dell'infamia, 
ma sfumati, pleni di tic, poveracci alle prese con Intrighi più 
grossi di loro. Quel che più conta, Alan Ford, di cul gil autori 
hanno voluto fare un antieroe, somiglia dannatamente al nostro 
vicino di casa, è carico di debolezze come lui, scalognato, mal- 
destro e timido allo stesso modo, anche se dopotutto la fortuna 
non gli è Interamente nemica e ha compassione della sua fragi- 
lità: se giocasse al lotto, magari vincerebbe. 

La.grossa trovata dell'autore Max Bunker, è stata quella di rove- 
sciare II carattere di Paperino (anche lul perennemente in cerca 
di un'occupazione fissa che sia degna di lui, pur non avendo sotto 
sotto nessuna concreta voglia di lavorare) nelle semblanze di un 
essere umano, per lo più gradevole, anche se un po' troppo 
efebico, aspatto. Il disegnatore Magnus ha tenuto d'occhio Peter 
OToole, ma gli ha ripulito l'occhio di certi stucchevoli lampi 
nevrotici. Pol, d'accordo con Il soggettista, ha ‘scaraventato Alan 
Ford nel bassifondi dello spionaggio. 

SI è andati Insomma un passo oltre « Casino Royal » e | prodotti 
congeneri, dove la parodia riguarda | personaggi, non Il milieu 
In cui sì muovono, sempre straordinariamente ricco, lussuoso, 
e dove tutti ostentano modi di miliardario annolato, mangiando 
almeno ostriche e Dom Perignon. Qui possiamo assistere alla 
totale degradazione della cornice « fatale », alla sua metamor- 
fosi In una scenografia da Barbonia City. L'armamentario degli 
agenti segreti chiamati a divertire ll lettore è grosso modo quel- 
lo tradizionale: pistole con.Il silenziatore, strumenti di tortura, 
aeroplani personali, eccetera. Ma vedete un po’ che razza di 
arnesi sono: Il nziatore è ricavato da un vecchio barattolo, 
le pistole sono usurate trappole della guerra di corsa, gli atruw- 
menti di tortura sono le mani degli aguzzini intenti a torcere | 
piedi delle vittime. Quando agli aerel personali, beh, siamo an- 


cora all'epoca di quelli che D'Annunzio chiamava. « volieri »: ap- 
parecchi scassoni che si levano In volo solo se gli occupanti 
prendono la rincorsa. 

Gli uffici non somigliano certo a quelli pieni di gadget miste 
riosi in cui riteniamo operino gli agenti con Il doppio zero: Alan 
Ford, pagato con uno stipendio da fame, spione per caso, senza 
Intima vocazione, fa parte di una ghenga che vive In lurlde topale, 
schiacciate da favolosi grattacieli in vetrocemento, nel quali, sug- 
geriscono gli autori, abitano gli altri: quelli cioè che non hanno 
la disavventura di fare un mestiere così da tapino come quello 
dell'agente segreto. Violenza? Un po', ma tutta da ridere. Alan 
Ford, alla conclusione della sua prima avventura, viene elogiato 
perché non ha sparato a nessuno. Pensa che sia.un segno di 
animo nobile, che il capo sia un brav'uomo che non vuole vittime. 
Ma costui splega ad Alan l'equivoco in cui è caduto: non bisogna 
sparare, perché | proiettili costano troppo. Ma uccidere con Il 
pugnale non solo è lecito ma consigliato. Se 007 è un dongiovan- 
ni irresistibile, un bello con la grinta e una volontà quasi sel- 
vaggia, da maschione, di debellare e piegare le donne, tutte le 
donne che gli capitano tra i piedi, il povero Alan, pur non essendo 
brutto, non riesce mai a combinare niente di buono con le rappre- 
sentanti del gentil sesso. Intanto, quando una ragazza gli parla, 
lui arrossisce pudicamente. Poi, proprio come capita a Paperino 
quando si mette in testa di portare a ballare la sua Paperina, 
guai se vuole prendere l'iniziativa: l'avventura sentimentale non 
comincia nemmeno, nasce storta, abortisce. 

Magnus, il disegnatore, viene dal fumetto nero, e lo si capisc 
ma stavolta ha fatto centro, perché pur conservando certi schemi 
stilistici tipici di quel genere di fumetto, li ha riempiti di un'aria 
ironicamente ribalda e perversa, che II fa lievitare, rinnovandoli 
alle radici. Guardate le vignette più macabre e truolbalde: .In 
ciascuna c'è un ammiccante sogghigno, un segno di inte: una 
strizzata d'occhio. Il gioco si svolge a un livello cordiale, senza 
superfetazione, i personaggi hanno sempre l'aria di chiedere scu- 
sa al lettore della loro inadeguatezza, .dell'incapacità di assur- 
gere al mito eroico, di far aumentare di qualche centimetro la 
loro statura. Le situazioni possono essere abnormi (Alan Ford 
che si avvia a ballare con una vecchiarda innamorata di lui, av- 
vinto ad essa dalle manette) ma sempre in senso depressivo e 
riduttivo: niente esaltazione, niente grandezza, solo squallore, 
miseria e facce lamentevoli (quella del protagonista, in primis}. 
E ogni volta questo senso di sgomento per una realtà così spla- 
cevole e povera e insieme intricata, tutta tranelli, colpi mancini 
del destino, all'interno dei quali tuttavia si scava la strada un 
piccolo genio benevolo e provvido che toglie dal gual, prima del- 
l'irreparabile, il giovane Alan. Il quale, di suo, sembra possedere 
solo una certa agilità, perfettamente compatibile con la sua figu- 
ra di longilineo, e magari anche un nativo Istinto di boxeur, che 
sa dove piazzare le sventole. Ma le chances del poveretto sl 
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fermano qui: fanno ridere al cospetto dei rischi che deve affron- 
tare. Eppure, tremebondo, pauroso quasi della sua stessa ombra, 
non è difficile vedere aleggiare sulle labbra dell'inconsueto pro- 
tagonista un tenue sorriso propiziatorio, come se si rendesse 
conto che uno inerme come lui deve fare buon viso a cattiva sor- 
te e che un goccio di buona cera può avere persino un valore 
scaramantico. x 
Naturalmente su questa falsariga soggettista e disegnatore si 
muovono a rompicollo, sparandole grosse e lavorando addirittura 
sull'iperbole: ecco arrivare, latore di preziose notizie, un agente 
segreto a cavallo di una scassata bicicletta e bardato come un 
ciclista del 1910: è in enorme ritardo perché una gomma si è fo- 
rata. Un collega di Alan Ford, vestito come Sherlock Holmes, nel 
quale Magnus ha piacevolmente fatto l’autocaricatura, è il deus 
ex-machina che toglie il protagonista dal guaio finale, sbucando 
inopinatamente da una finestrella e tirando una legnata in testa 
a una bellezza di tipo caniffiano, ben decisa a rovesciare nella 
tosta di Alan il caricatore della sua rivoltella. E via seguitando, 
secondo |-ghirigori di una linea narrativa abbastanza coerente 
nella sua apparente illogicità. 
Il disegnatore di queste strips, come risulterà abbastanza chiaro 
al lettore, ha uno spiccato gusto scenografico: preciseremo che, 
appunto, ha fatto per qualche tempo lo scenografo, e che tale 
attività lo appassiona tuttora, anche se, invece di attori, tra le 
quinte che egli escogita si muovono characters. Magnus è bolo- 
gnese, ha ventinove anni, è sposato, è professore di disegno e 
collezionista d'armi. Nel campo del fumetto, ha predilezioni mol- 
to precise: Walt Disney, prima di tutto (con molta buona volontà, 
si possono rintracciare, nelle vignette di questo episodio, vaghe 
reminiscenze di « Topolino agente della polizia segreta =), ma 
poi anche Jacovitti. Segno che la sua vera personalità non era 
quella del disegnatore di « neri », ma questa, di disegnatore di 
grotteschi. A onor del vero, tra i suoi numi c'è anche Caesar. 
Ma di ciò ct sì accorge di meno: ciò di cui ci si rende conto è 
della sua carica aggressiva, furiosa e dissacratoria, del suo modo 
originale di far caricatura, lavorando di chiaroscuri e precisando 
tutto con rara puntigliosità per un cartoonist che voglia raccon- 
tare avventure a suspense (sia pure sorridenti) e dove | colpi 
di scena sl susseguono vertiginosamente. 
ll suo mondo sgangherato, sempre puntellato fortunosamente, 
rabberciato, spelacchiato, zeppo di toppe e cerotti, ha in fondo 
una sua credibilità e ci riporta a precedenti lontani di qualche 
decennio e già illustri: a film come quelli dell'America amara, 
in cui i registi si facevano esploratori di bassifondi o meglio 
ancora a quelli di scuola francese, più o meno degli stessi anni, 
in cul lo straccio proletario diventava frangia pittoresca. Qua, 
appunto, è la chiave di Magnus e Bunker: pur alludendo neces: 
sarlamente a un « déja vu », si allontanano da esso per la diversa 
‘angolazione da cui guardano alle cose. SI diceva: frangia pittore 
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sca. E Infatti la sbilenca realtà evocata dai due non ha, program- 
maticamente, alcuna attendibilità sociologica. È credibile e ac- 
cettabile sul piano grafico: ma basta. 

Come Jacovitti, anche Magnus obbedisce alle leggi di un pro- 
prio ritmo, al quale sacrifica tutto Il resto: purché le invenzioni 
sI accendano al momento giusto. Che importa ciò che non coin- 
cide con questa cadenza? Il dono della venustà viene da lul 
elargito, in parte, per compensarlo di tutte le altre manchevo- 
lezze; ad Alan Ford, unico tra i personaggi maschili che si agi- 
tano In queste vignette e non essere repulsivo; con le donne il 
disegnatore sembra più benevolo: un paio d'esse, la bellezza 
caniffiana e la biondina della vignetta finale, sono godibili. Ma 
solo per rendere più duro lo smacco di Alan, quando tenta di 
conquistarie ad onta della propria strepitosa goffaggine. 

Ecco dunque precisarsi la vaga legge che governa questa storia 
e le altre che seguiranno: la legge del contrattempo e del con- 
traggenio. Se la donna è una megera, sarà lei a ricevere scacco 
matto da Alan Ford; ce è avvenente, accadrà Il contrarlo, con 
inesorabile puntualità. È la commedia degli equivoci che risalta 
fuori, ma totalmente riverniciata, con piglio aggressivo (si veda 
come, grazie ad un apparecchio per radioscopie, si ritrovi fortu- 
nosamente un microfilm rubato). Il folle balletto di Alan Ford 
(un nome, spiega Max Bunker Il soggettista, che più o meno 
funziona in tutte le lingue In cui sarà tradotta questa strip) ha 
dunque avuto Inizio: lui, maglione e calzoni ner! attillati, propri 
come un ballerino, è riuscito ad emergere dalla prima serqua di 
batoste che si è abbattuta sul suo capo. 

Come tutti | solitari, si presume che anche lui sia un poco poe- 
ta: Il tema viene sfiorato In apertura, quando Alan Ford cl viene 
presentato come un chapliniano abitante abusivo di picclonaie, 
un sognatore che In ogni nuova alba vede una certezza di avve- 
nire migliore. Ma questo è solo Il risvolto che deve prestare 
ad Alan un certo spessore psicologico, unitamente alle molte 
altre annotazioni alle quali abbiamo accennato più sopra e che 
ne fanno, appunto, un antieroe, dopo un'orgia di eroi dello splo- 
naggio. Quel che forse conta ancora di più è la sua prosenza 
grafica, Il suo « segno », come filo conduttore di una pantomima 
indiavolata, tra Il macabro e Il sarcastico, scritta sul «rovescio 
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CHE STANZA MAT 
GNIFICA .LE AVE: 
VO VISTE SOLTANI 
TO AL CINEMA. 
ROBE DEL GENE.[ 


pp BEH. GIACCHE' SIAMO 
QUI LEGGIAMO TUE 
TO. SCOPRIRANNO 
CHE NON SONO IO _g 
L'UOMO CHE PENSA- 
VANO, MA ALMENO 
VEDIAMO DI MERITARLI MI 
LA VACANZA, VEDRO‘ 
POI DI FARMI ASSUME: 
RE COME GRAFICO PUB 
LICITARIO... 


UHM DEVO ATTACCARE BOTTONE 
CON QUESTA MARGOT E FRUGARE 
NELLA SUA CAMERA, SIN QUI NIEN- 
TE DI STRANO...AH,QUI CEL 
IL RESOCONTO DEL ELI 
TO DELLO SMERALDO.. 
FIUÙ... DUE MILIONI DI 

DOLLARI. / 


AH.MA CE DELL'ALTRO, CON 
LA SCRITTA *CONFIDENTIAL® 
C'E‘ LA CRONISTORIA DEL FUR- 
ONERE N EREMO 
GIALLO / y 


LIN_NOSTRO AGENTE 
AVEVA APPENA 
VUTO 


IL NOSTRO AGEN- 
TE.CHE EVANCHE UNA 
NOTA PERSONALITÀ, 
SCOPRINAL MATTI- 
NO CHE LA CASSA- 
FORTE ERA STATÀ 
FATTÀ SALTARE. E 


MI ACCENDE, 
PER FAVORE? 
- a 


OH. MA...MARGOT..VOL, SIETE 
VOI... SE QUELLA LIL. EHM... 


CHE FATEZSTA- 
TE FARNETI- 
CANDO?AC- 
CENDETE O 
NO. } 


COME MAI SAPEVA IL MIO NO. 
ME.BALDO GIOVANE 2. 


SAI CHE MI PIACI MOLTO, BIM: 
BO? FREMO DAL DESIDE- 
RIO DI ABBRACCIARTI 


ASPETTAMI QUI, PICCOLO. 

DISSETATI PURE. INDOS_ 

50 QUALCOSA D'INDICATO 
È SONO DATE... 


A 


TE IA 
i» n 


ACCIDENTI, CHE FOR- 
TUNA 4. LINA DOI 


INTANTO. A NEW YORKE NEL RETRO. 
BOTTEGA DI LIN NEGOZIO DI FIOR/- 
STA DELLA SESTA STRADA... 


CAPO, CESSUA UNO CHE HA TUTTE, 
ALI PER ESSE- 


Uli 
PRESO IL MIO 
POSTO 2. 


OKAY PRENDEREMO ILTRENO.AL 
LORÀ NON CI SARA UNO 


VI SIETE LASCIATI 
IRE CONE DEGLI 
SARA UN Ai 


SEPE 
,SPEI 


GEN- 
CHE SI EVIN- 
FIETRATO NEL NOSTRO” 


poca 


— cela È 


A PROPOSITO, NELLA LISTA 
DELLE ISTRUZIONI DICEVA: 
€. ALLEGATO BIGLIE 


OH. CAPO...SALVE.IO... 
TRADITORE.TU 


SPORCO LI 
NON SEI L'AGENTE MRE/IZ 
SEZ. 161056738 


SONO ALAN 
1 GRAFICO 


DEVE MORIRE . FACCIAMOLO FUORI SENZA 
TROPPI CONIPLINIENTI... ECCO QUALTRE COLPI 
COL SILENZIATORE E CENE ANDIAMO 


SIGNORI, NON PER CON- 
TRADDIRE LE VOSTRE 
AFFERMAZIONI, MA VOR- 
REI FARVI PRESENTE 
CHE AMMAZZARE UNA PERÌ 
‘SONA_E‘UN REATO. CREDO 
OMICIDIO, PASSIBILE DI SE- 
DIA ELETTRICA. 


[A 
LICCIDIAMOLO. CAPO 
ANCORA COI 


ASCOLTA BENE, FIGLIOLO: GUI Bg NON C'E SCA 
(DO. DELLA NOSTRA] 
GRETISSIMA 
LO TI 


NO0O0 +: COME AGENTE, IMBECILLE, AGEN- 
DINI, ALLA PAGA NIENSILE DI 


BENE, ALLORA, FIRMA QUI. E ‘INUTILE CHE 
TH LEGGA, SONO PAROLONI ALTISONAN: 
TI CHE NON TI DIREBBERO NIENTE. 

IL REGOLAMENTO. HAI UNA PISTOLAP C 


MAI AYLITA UNA. SE SI FA E ECCEZIONE 
DI QUELLA AD ACQUA le) 
AUANDS ANDARE E OLA 


ijie] 
O. PERCHE 
A DEI MPACCI 


VIENI FUORI DI LI, MALEDETTO 
TANGHERO / GUARDA DAGEN- 


È 
TE MRE/I2 SEZ 416/1956758 
0 E' STATO UCCISO /.. 


QUI L'AMBIENTE NON E'PIU'SICI 
SCOPERTI : DOBBIAMO FILAR VIA, 


MARGOT: LEI DEVE AVERE 
LO SMERALDO. DOMANDE 


NON ERA IL CASO 
DI ESPRIMERSI CON 
QUEL VOCABOLARIO 
BLASFEMO E VOLGA 
RE. LN SEMPICE NO. 
SAREBBE STA- 
TO SUFFICIEN- 


MA CHE FA? VOGLIO BUTTAR=- 
E' MATTO? Mi, SONO UN FAL- 
LITO. FALLITO £. 
NON MERITO DI 
VIVERE, VOGLIO 
BUTTARMI / 


QULNON OTTERRA NIENTE , ACQUA E*ALTA SI ENO 
MEZZO METRO. PILAVANTI , 


DI LA LA PROFONDITA: SA- 
RADI ALMENO SEI METRI, 


GRAZIE. GRAZIE BUON GIOVA- 
NOTTO/ UN PO DI CALORE U- 
MANO FA SEMDRE PIACERE 
Al MORITURI... 


prg 


EHI ZMA QUELLA E'MAR.- 
GOTZ. MA ya 


1, IZ mag =. 
ida 27% > 
09] 


RESISTENTE IL Qi FERMATI, MALE- \ 
SONE TGUI NONAÒ Scampo. DETTO. FERMATI 


FORSE SONO 
DALVO... 


SONO UN FALLI 
SONO NEMMENO 


SULLA PISTA 
SBAGLIATA... 


NON SI SCOMODI, GLIELO PRENDO 10 7 
SONO IO CHE DEBBO PREN- 


N: 
DERLO, MALEDETTO IMPIASTRO/, 


ECCOLO Li AVEVA FAME : HA SENTITO 
DELLA CICCIA, POVERINO <.NON GLI DI 
DA MANGIARE 7 


INSISTO :IL GUA- 


EHI4MA QUELLO E' 
LO SMERALDO DI 
HIZMAR. 0 CI TIRA 
MOLTO VICINO. 


SI\MALEDETTO, 


PROPRIOZE 10, 
SONO MARGOT/ 


Ule=E 


SELTANTO IMBECILLE 
CHE MERITERESTI DI VI- 
VERE MOLLA IL GATTO 
E LO SMERALDO <... 


LO SMERALDO RECUPERA: 


PARLARE. CO 
LEGUATI NA NON VE 
TRACCIA DEI MICROFILM 


SL VAL RAGAZ:, 
50 NONTELA SEI 


NON SAPEVO CHE- ] NON ERA PERQUESTO: E* 
LEI FOSSE COSU- | CHE OGNI COLPO COSTA ll 
5 CENT E UN QUARTO. E 

QUINDI MENO SE NE Spar 
RA E MENO SI DISSESTA 
NO LE NOSTRE CASSE, 
LICCIDERE SEMPRE 
ALLARMA BIAN- 
CA, RICORDA? 


E‘APPENA PASSATA ALLA 
SALA DEI RAGGI X, CI SO- 
NO DEI POLIZIOTTI ALLA 
PORTA. NON SO SE LA LA- 
SCERANNO PASSARE... 


ECCOLO IL MI- 
(CROFILM /. E* 
DENTRO ALLA, 

TFANCIA DELGAT 


E LE INTERES- 
SAVA QUASI PIL" 
DELLO SMERAL- 
DO. L'HO TRÒ- 
VATOZ. 


DUNQUE... ROSY HA DETTO CHE SE MI VEDE MI 
PERCUOTE, NANCY HA DETTO CHE PIUTTOSTO 
CHE USCIRE CON ME SI FA SUORA, BETTY APPE-| 
NA HA SENTITO IL MIO NOME HA-MESSO GIU 
PROVIAMO CON LUCY, E CHE DIO ME LAMANDI 


ANZ.ALAN D PMA CER [PER LA MALORA ? MI VATUITO) 
PN A ACLINO DENTI | |[BENEL:HO TROVATO IL MICRO: 
PIACEREBBE PASSARE TUTTA 
LA NOTTE CON ME. 


ME LO POTEVI DIRE PRIMA, PERO: CHE. 
ADESSO FAI LA LAVAPIATTI NOMURNA? 


OH.ALAN,..E\COSICHE AP- 
PREZZI LA MIA COMPAGNIA? 


Na Ò 


12 
posa 


La triste storia dell’uccellino e del 
verme di Hargreaves (da « Punch ») 


con una 


popolazione 

di circa dieci 

milioni di vermi non se he vede 
per acro in un poi tanti quanto 
vecchio terreno ci si aspetterebbe 
da pascglo ... di vederne... 


Paschi 


—— urti 
e quando il suo titanico 
finalmente se sforzo di 


ne trova uno... sopravvivenza ... 


non risparmiando 
alcun colpo porta realmente 
basso . .. a concludere 


bi 


I 


ARREREAVES 


per cui vi sono 
dieci milioni di 
vermi in un acro 
che questa è di vecchio 
precisamente terreno da 
la ragione ... pascolo! 


Il prossimo numero 


IDA) Setti 


CARIATOP 


